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Stato patrimoniale

31-12-2016 31-12-2015

Stato patrimoniale

Attivo

C) Attivo circolante

II - Crediti

1) verso clienti

esigibili entro l'esercizio successivo 4.925.050 6.538.935

Totale crediti verso clienti 4.925.050 6.538.935

5-bis) crediti tributari

esigibili entro l'esercizio successivo 427.972 463.136

Totale crediti tributari 427.972 463.136

5-quater) verso altri

esigibili entro l'esercizio successivo 7.077 27.380

Totale crediti verso altri 7.077 27.380

Totale crediti 5.360.099 7.029.451

IV - Disponibilità liquide

1) depositi bancari e postali 122.581 156.938

3) danaro e valori in cassa 32 139

Totale disponibilità liquide 122.613 157.077

Totale attivo circolante (C) 5.482.712 7.186.528

D) Ratei e risconti 99 1.371

Totale attivo 5.482.811 7.187.899

Passivo

A) Patrimonio netto

I - Capitale 120.000 120.000

IV - Riserva legale 27.312 26.395

V - Riserve statutarie 10.374 10.374

VI - Altre riserve, distintamente indicate

Riserva straordinaria 8.621 8.621

Varie altre riserve 2.573 525

Totale altre riserve 11.194 9.146

IX - Utile (perdita) dell'esercizio 4.565 3.058

Totale patrimonio netto 173.445 168.973

D) Debiti

7) debiti verso fornitori

esigibili entro l'esercizio successivo 5.265.042 6.973.633

Totale debiti verso fornitori 5.265.042 6.973.633

12) debiti tributari

esigibili entro l'esercizio successivo 558 304

Totale debiti tributari 558 304

14) altri debiti

esigibili entro l'esercizio successivo 43.766 43.664

Totale altri debiti 43.766 43.664

Totale debiti 5.309.366 7.017.601

E) Ratei e risconti - 1.325

Totale passivo 5.482.811 7.187.899



Conto economico

31-12-2016 31-12-2015

Conto economico

A) Valore della produzione

1) ricavi delle vendite e delle prestazioni 15.676.291 15.832.757

5) altri ricavi e proventi

contributi in conto esercizio 714 -

altri 295.057 371.670

Totale altri ricavi e proventi 295.771 371.670

Totale valore della produzione 15.972.062 16.204.427

B) Costi della produzione

6) per materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci 523 1.030

7) per servizi 15.866.285 16.107.821

8) per godimento di beni di terzi 67.755 52.556

10) ammortamenti e svalutazioni

b) ammortamento delle immobilizzazioni materiali - 64

d) svalutazioni dei crediti compresi nell'attivo circolante e delle disponibilità liquide 7.638 -

Totale ammortamenti e svalutazioni 7.638 64

14) oneri diversi di gestione 26.369 39.988

Totale costi della produzione 15.968.570 16.201.459

Differenza tra valore e costi della produzione (A - B) 3.492 2.968

C) Proventi e oneri finanziari

16) altri proventi finanziari

d) proventi diversi dai precedenti

altri 1.309 115

Totale proventi diversi dai precedenti 1.309 115

Totale altri proventi finanziari 1.309 115

Totale proventi e oneri finanziari (15 + 16 - 17 + - 17-bis) 1.309 115

Risultato prima delle imposte (A - B + - C + - D) 4.801 3.083

20) Imposte sul reddito dell'esercizio, correnti, differite e anticipate

imposte correnti 236 25

Totale delle imposte sul reddito dell'esercizio, correnti, differite e anticipate 236 25

21) Utile (perdita) dell'esercizio 4.565 3.058



Rendiconto finanziario, metodo indiretto

31-12-2016 31-12-2015

Rendiconto finanziario, metodo indiretto

A) Flussi finanziari derivanti dall'attività operativa (metodo indiretto)

Utile (perdita) dell'esercizio 4.565 3.058

Imposte sul reddito 236 25

Interessi passivi/(attivi) (1.309) (115)
1) Utile (perdita) dell'esercizio prima d'imposte sul reddito, interessi, dividendi e plus
/minusvalenze da cessione 3.492 2.968

Rettifiche per elementi non monetari che non hanno avuto contropartita nel capitale 
circolante netto

Ammortamenti delle immobilizzazioni - 64
Totale rettifiche per elementi non monetari che non hanno avuto contropartita nel 
capitale circolante netto - 64

2) Flusso finanziario prima delle variazioni del capitale circolante netto 3.492 3.032

Variazioni del capitale circolante netto

Decremento/(Incremento) dei crediti verso clienti 1.613.885 1.706.038

Incremento/(Decremento) dei debiti verso fornitori (1.708.591) (1.270.771)

Decremento/(Incremento) dei ratei e risconti attivi 1.272 1.438

Incremento/(Decremento) dei ratei e risconti passivi (1.325) (1.379)

Altri decrementi/(Altri Incrementi) del capitale circolante netto 55.730 (608.504)

Totale variazioni del capitale circolante netto (39.029) (173.178)

3) Flusso finanziario dopo le variazioni del capitale circolante netto (35.537) (170.146)

Altre rettifiche

Interessi incassati/(pagati) 1.309 115

(Imposte sul reddito pagate) (236) (25)

Totale altre rettifiche 1.073 90

Flusso finanziario dell'attività operativa (A) (34.464) (170.056)

Incremento (decremento) delle disponibilità liquide (A ± B ± C) (34.464) (170.056)

Disponibilità liquide a inizio esercizio

Depositi bancari e postali 156.938 326.815

Danaro e valori in cassa 139 318

Totale disponibilità liquide a inizio esercizio 157.077 327.133

Disponibilità liquide a fine esercizio

Depositi bancari e postali 122.581 156.938

Danaro e valori in cassa 32 139

Totale disponibilità liquide a fine esercizio 122.613 157.077



Nota integrativa al Bilancio di esercizio chiuso al 31-12-2016

Nota integrativa, parte iniziale

Signori Soci, la presente nota integrativa costituisce parte integrante del bilancio al 31/12/2016.

Il bilancio risulta conforme a quanto previsto dagli articoli 2423 e seguenti del codice civile ed ai principi contabili nazionali 
così come pubblicati dall'Organismo Italiano di Contabilità; esso rappresenta pertanto con chiarezza ed in modo veritiero e 
corretto la situazione patrimoniale e finanziaria della società ed il risultato economico dell'esercizio.

Il contenuto dello stato patrimoniale e del conto economico è quello previsto dagli articoli 2424 e 2425 del codice civile, 
mentre il rendiconto finanziario è stato redatto ai sensi dell'art. 2425-ter.

La nota integrativa, redatta ai sensi dell'art. 2427 del codice civile, contiene inoltre tutte le informazioni utili a fornire una 
corretta interpretazione del bilancio.

Criteri di formazione

Redazione del bilancio

Le informazioni contenute nel presente documento sono presentate secondo l'ordine in cui le relative voci sono indicate nello 
stato patrimoniale e nel conto economico.

In riferimento a quanto indicato nella parte introduttiva della presente nota integrativa, si attesta che, ai sensi dell'art. 2423, 3° 
comma del codice civile, qualora le informazioni richieste da specifiche disposizioni di legge non siano sufficienti a dare una 
rappresentazione veritiera e corretta della situazione aziendale vengono fornite le informazioni complementari ritenute 
necessarie allo scopo.

Non si sono verificati casi eccezionali che abbiano reso necessario il ricorso a deroghe di cui all'art. 2423, commi 4 e 5 e 
all'art. 2423-bis comma 2 codice civile.

Il bilancio d'esercizio, così come la presente nota integrativa, sono stati redatti in unità di euro.

Principi di redazione del bilancio

La valutazione delle voci di bilancio è avvenuta nel rispetto del principio della prudenza e nella prospettiva di continuazione 
dell'attività. Ai sensi dell'art. 2423-bis c.1 punto 1-bis c.c., la rilevazione e la presentazione delle voci è effettuata tenendo 
conto della sostanza dell'operazione o del contratto.

Nella redazione del bilancio d'esercizio gli oneri e i proventi sono stati iscritti secondo il principio di competenza 
indipendentemente dal momento della loro manifestazione numeraria. Si è peraltro tenuto conto dei rischi e delle perdite di 
competenza dell'esercizio, anche se conosciuti dopo la chiusura di questo.

Struttura e contenuto del Prospetto di Bilancio

Lo stato patrimoniale, il conto economico, il rendiconto finanziario e le informazioni di natura contabile contenute nella 
presente nota integrativa sono conformi alle scritture contabili, da cui sono stati direttamente desunti.

Nell'esposizione dello stato patrimoniale e del conto economico non sono stati effettuati raggruppamenti delle voci precedute 
da numeri arabi, come invece facoltativamente previsto dall'art. 2423 ter del c.c.

Ai sensi dell'art. 2423 ter del codice civile, si precisa che tutte le voci di bilancio sono risultate comparabili con l'esercizio 
precedente; non vi è stata pertanto necessità di adattare alcuna voce dell'esercizio precedente.

Ai sensi dell'art. 2424 del codice civile si conferma che non esistono elementi dell'attivo o del passivo che ricadano sotto più 
voci del prospetto di bilancio.

Criteri di valutazione
I criteri applicati nella valutazione delle voci di bilancio e nelle rettifiche di valore sono conformi alle disposizioni del codice 
civile e alle indicazioni contenute nei principi contabili emanati dall'Organismo Italiano di Contabilità. Gli stessi inoltre non  
sono variati rispetto all'esercizio precedente.

Ai sensi dell'articolo 2427 c. 1 n. 1 del c.c. si illustrano i più significativi criteri di valutazione adottati nel rispetto delle 
disposizioni contenute all'art.2426 del codice civile, con particolare riferimento a quelle voci di bilancio per le quali il 
legislatore ammette diversi criteri di valutazione e di rettifica o per le quali non sono previsti specifici criteri.



Altre informazioni

Valutazione poste in valuta

La società, alla data di chiusura dell'esercizio, non detiene crediti o debiti in valuta estera.

Operazioni con obbligo di retrocessione a termine

La società, ai sensi dell'art.2427 n. 6-ter, attesta che nel corso dell'esercizio non ha posto in essere alcuna operazione soggetta 
all'obbligo di retrocessione a termine.



Nota integrativa, attivo

I valori iscritti nell'attivo dello stato patrimoniale sono stati valutati secondo quanto previsto dall'articolo 2426 del codice 
civile e in conformità ai principi contabili nazionali. Nelle sezioni relative alle singole poste sono indicati i criteri applicati 
nello specifico.

Attivo circolante

Gli elementi dell'attivo circolante sono valutati secondo quanto previsto dai numeri da 8 a 11-bis dell'articolo 2426 del codice 
civile. I criteri utilizzati sono indicati nei paragrafi delle rispettive voci di bilancio.

Crediti iscritti nell'attivo circolante

I crediti iscritti nell'attivo circolante sono stati rilevati in bilancio secondo il criterio del costo ammortizzato, come definito 
dall'art.2426 c.2 c.c., tenendo conto del fattore temporale e del valore di presumibile di realizzo, conformemente a quanto 
previsto dall'art. 2426, comma 1, n. 8 del codice civile.

L'adeguamento al presumibile valore di realizzo è stato effettuato mediante lo stanziamento di un fondo svalutazione crediti.

Per i crediti per i quali sia stata verificata l'irrilevanza dell'applicazione del metodo del costo ammortizzato e/o 
dell'attualizzazione ai fini dell'esigenza di dare una rappresentazione veritiera e corretta della situazione patrimoniale ed 
economica societaria, è stata mantenuta l'iscrizione secondo il presumibile valore di realizzo. Tale evenienza si è verificata ad 
esempio in presenza di crediti con scadenza inferiore ai dodici mesi o, in riferimento al criterio del costo ammortizzato, nel 
caso in cui i costi di transazione, le commissioni e ogni altra differenza tra valore iniziale e valore a scadenza sono di scarso 
rilievo o, ancora, nel caso di attualizzazione, in presenza di un tasso di interesse desumibile dalle condizioni contrattuali  non 
significativamente diverso dal tasso di interesse di mercato.

Peraltro si specifica che, in base alle disposizioni dell'articolo 12 comma 2 del d. lgs. 139/2015, la società ha applicato il 
criterio del costo ammortizzato esclusivamente ai crediti iscritti nell'attivo circolante sorti nel presente esercizio.

Variazioni e scadenza dei crediti iscritti nell'attivo circolante

Nella seguente tabella vengono esposte le informazioni relative alle variazioni dei crediti iscritti nell'attivo circolante 
nonché,  se significative, le informazioni relative alla scadenza degli stessi.

Valore di inizio 
esercizio

Variazione
nell'esercizio

Valore di fine 
esercizio

Quota scadente entro 
l'esercizio

Crediti verso clienti iscritti nell'attivo 
circolante

6.538.935 (1.613.885) 4.925.050 4.925.050

Crediti tributari iscritti nell'attivo 
circolante

463.136 (35.164) 427.972 427.972

Crediti verso altri iscritti nell'attivo 
circolante

27.380 (20.303) 7.077 7.077

Totale crediti iscritti nell'attivo circolante 7.029.451 (1.669.352) 5.360.099 5.360.099

Suddivisione dei crediti iscritti nell'attivo circolante per area geografica

Nella seguente tabella viene esposta la ripartizione per area geografica dei crediti iscritti nell'attivo circolante.

Area geografica Italia Totale

Crediti verso clienti iscritti nell'attivo circolan te 4.925.050 4.925.050

Crediti tributari iscritti nell'attivo circolante 427.972 427.972

Crediti verso altri iscritti nell'attivo circolante 7.077 7.077

Totale crediti iscritti nell'attivo circolante 5.360.099 5.360.099

Disponibilità liquide

Le disponibilità liquide sono valutate al valor nominale.



Valore di inizio esercizio Variazione nell'esercizio Valo re di fine esercizio

Depositi bancari e postali 156.938 (34.357) 122.581

Denaro e altri valori in cassa 139 (107) 32

Totale disponibilità liquide 157.077 (34.464) 122.613

Ratei e risconti attivi

I ratei e risconti sono stati calcolati sulla base del principio della competenza, mediante la ripartizione dei ricavi e/o costi 
comuni a due esercizi.

Valore di inizio esercizio Variazione nell'esercizio Valo re di fine esercizio

Risconti attivi 1.371 (1.272) 99

Totale ratei e risconti attivi 1.371 (1.272) 99

Nel seguente prospetto e' illustrata la composizione delle voci di cui in oggetto, in quanto risultanti iscritte in bilancio.

Descrizione Dettaglio
Importo esercizio 

corrente

 Risconti attivi 99

 Totale 99

 

I risconti sono stati calcolati secondo il criterio del "tempo economico" dal momento che le prestazioni contrattuali ricevute 
non hanno un contenuto economico costante nel tempo e quindi la ripartizione del costo (e dunque l'attribuzione all'esercizio 
in corso della quota parte di competenza) è effettuata in rapporto alle condizioni di svolgimento della gestione come precisato 
nel principio contabile OIC 18.

 

Oneri finanziari capitalizzati

Tutti gli interessi e gli altri oneri finanziari sono stati interamente spesati nell'esercizio. Ai fini dell'art. 2427, c. 1, n. 8 del 
codice civile si attesta quindi che non sussistono capitalizzazioni di oneri finanziari.



Nota integrativa, passivo e patrimonio netto

Le poste del patrimonio netto e del passivo dello stato patrimoniale sono state iscritte in conformità ai principi contabili 
nazionali; nelle sezioni relative alle singole poste sono indicati i criteri applicati nello specifico.

Patrimonio netto

Le voci sono esposte in bilancio al loro valore contabile secondo le indicazioni contenute nel principio contabile OIC 28.

Variazioni nelle voci di patrimonio netto

Con riferimento all'esercizio in chiusura nelle tabelle seguenti vengono esposte le variazioni delle singole voci del patrimonio 
netto, nonché il dettaglio delle altre riserve, se presenti in bilancio.

Valore di inizio esercizio
Altre variazioni

Risultato d'esercizio Valore di fine esercizio
Incrementi Decrementi

Capitale 120.000 - - 120.000

Riserva legale 26.395 917 - 27.312

Riserve statutarie 10.374 - - 10.374

Altre riserve

Riserva straordinaria 8.621 - - 8.621

Varie altre riserve 525 2.049 1 2.573

Totale altre riserve 9.146 2.049 1 11.194

Utile (perdita) dell'esercizio 3.058 (2.966) 92 4.565 4.565

Totale patrimonio netto 168.973 - 93 4.565 173.445

Dettaglio delle varie altre riserve

Descrizione Importo

Riserva straordinaria 2.574

Riserva diff. arrotond. unita' di Euro (1)

Totale 2.573

Disponibilità e utilizzo del patrimonio netto

Nei seguenti prospetti sono analiticamente indicate le voci di patrimonio netto, con specificazione della loro origine, 
possibilità di utilizzazione e distribuibilità, nonché della loro avvenuta utilizzazione nei precedenti tre esercizi.

Importo Origine / natura Possibilità di utilizzazione Quota disponibile

Capitale 120.000 Capitale A;B 120.000

Riserva legale 27.312 Utili A;B 27.312

Riserve statutarie 10.374 Utili A;B 10.374

Altre riserve

Riserva straordinaria 8.621 Utili A;B 8.621

Varie altre riserve 2.573 Utili A;B 2.573

Totale altre riserve 11.194 Utili A;B 11.194

Totale 168.880 168.880



Importo Origine / natura Possibilità di utilizzazione Quota disponibile

Quota non distribuibile 168.880

Legenda: A: per aumento di capitale B: per copertura perdite C: per distribuzione ai soci D: per altri 
vincoli statutari E: altro

Origine, possibilità di utilizzo e distribuibilità delle varie altre 

riserve

Descrizione Importo Origine / natura Possibilità di utilizzazioni Quota disponibile

Altre riserve (con utili fino al 2007) 2.574 Capitale A;B 2.574

Riserva diff. arrotond. unita' di Euro (1) Capitale A;B (1)

Totale 2.573

Legenda: A: per aumento di capitale B: per copertura perdite C: per distribuzione ai soci D: per altri 
vincoli statutari E: altro

Debiti

I debiti sono stati rilevati in bilancio secondo il criterio del costo ammortizzato, come definito dall'art.2426 c.2 c.c., tenendo 
conto del fattore temporale, conformemente a quanto previsto dall'art. 2426, comma 1, n. 8 del codice civile. Per i debiti per i 
quali sia stata verificata l'irrilevanza dell'applicazione del metodo del costo ammortizzato e/o dell'attualizzazione, ai fini 
dell'esigenza di dare una rappresentazione veritiera e corretta della situazione patrimoniale ed economica societaria, è stata 
mantenuta l'iscrizione secondo il valore nominale. Tale evenienza si è verificata ad esempio in presenza di debiti con 
scadenza inferiore ai dodici mesi o, in riferimento al criterio del costo ammortizzato, nel caso in cui i costi di transazione, le 
commissioni e ogni altra differenza tra valore iniziale e valore a scadenza sono di scarso rilievo o, ancora, nel caso di 
attualizzazione, in presenza di un tasso di interesse desumibile dalle condizioni contrattuali non significativamente diverso 
dal tasso di interesse di mercato.

Peraltro si specifica che, in base alle disposizioni dell'articolo 12 comma 2 del d. lgs. 139/2015, la società  ha applicato il 
criterio del costo ammortizzato esclusivamente ai debiti iscritti in bilancio nel presente esercizio.

Variazioni e scadenza dei debiti

Nella seguente tabella vengono esposte le informazioni relative alle variazioni dei debiti e le eventuali informazioni relative 
alla scadenza degli stessi.

Valore di inizio esercizio Variazione nell'esercizio Valo re di fine esercizio Quota scadente entro l'esercizio

Debiti verso fornitori 6.973.633 (1.708.591) 5.265.042 5.265.042

Debiti tributari 304 254 558 558

Altri debiti 43.664 102 43.766 43.766

Totale debiti 7.017.601 (1.708.235) 5.309.366 5.309.366

Altri debiti

Non si fornisce il dettaglio degli altri debiti perché non rilevante.

 

Suddivisione dei debiti per area geografica

Nella seguente tabella viene esposta la ripartizione per area geografica dei debiti.

Area geografica Italia Totale

Debiti verso fornitori 5.265.042 5.265.042



Area geografica Italia Totale

Debiti tributari 558 558

Altri debiti 43.766 43.766

Debiti 5.309.366 5.309.366

Debiti assistiti da garanzie reali su beni sociali

Ai sensi e per gli effetti dell'art. 2427, c. 1 n. 6 del codice civile, si attesta che non esistono debiti sociali assistiti da garanzie 
reali.

Finanziamenti effettuati da soci della società

La società non ha ricevuto alcun finanziamento da parte dei soci.

Ratei e risconti passivi

I ratei e risconti sono stati calcolati sulla base del principio della competenza, mediante la ripartizione dei costi e/o ricavi 
comuni a due esercizi.

Valore di inizio esercizio Variazione nell'esercizio

Risconti passivi 1.325 (1.325)

Totale ratei e risconti passivi 1.325 (1.325)

 

I risconti sono stati calcolati secondo il criterio del "tempo economico" dal momento che le prestazioni contrattuali rese non 
hanno un contenuto economico costante nel tempo e quindi la ripartizione del provento (e dunque l'attribuzione all'esercizio 
in corso della quota parte di competenza) è effettuata in rapporto alle condizioni di svolgimento della gestione come precisato 
nel principio contabile OIC 18.



Nota integrativa, conto economico

Il conto economico evidenzia il risultato economico dell'esercizio.

Esso fornisce una rappresentazione delle operazioni di gestione, mediante una sintesi dei componenti positivi e negativi di 
reddito che hanno contribuito a determinare il risultato economico. I componenti positivi e negativi di reddito, iscritti in 
bilancio secondo quanto previsto dall'articolo 2425-bis del codice civile, sono distinti secondo l'appartenenza alle varie 
gestioni: caratteristica, accessoria e finanziaria.

L'attività caratteristica identifica i componenti di reddito generati da operazioni che si manifestano in via continuativa e nel 
settore rilevante per lo svolgimento della gestione, che identificano e qualificano la parte peculiare e distintiva dell'attività 
economica svolta dalla società, per la quale la stessa è finalizzata.

L'attività finanziaria è costituita da operazioni che generano  proventi e oneri di natura finanziaria.

In via residuale, l'attività accessoria è costituita dalle operazioni che generano componenti di reddito che fanno parte 
dell'attività ordinaria ma non rientrano nell'attività caratteristica e finanziaria.

Valore della produzione

I ricavi sono iscritti in bilancio per competenza, al netto dei resi, abbuoni, sconti e premi, nonche' delle imposte direttamente 
connesse agli stessi.

I ricavi derivanti dalle prestazioni di servizi sono iscritti quando il servizio è reso, ovvero quando la prestazione è stata 
effettuata; nel particolare caso delle prestazioni di servizi continuative i relativi ricavi sono iscritti per la quota maturata.

I contributi in conto esercizio, rilevati per competenza nell'esercizio in cui è sorto con certezza il diritto alla percezione, sono 
indicati nell'apposita voce A5 in quanto integrativi dei ricavi della gestione caratteristica e/o a riduzione dei costi ed oneri 
della gestione caratteristica.

Suddivisione dei ricavi delle vendite e delle prestazioni per categoria di attività

Nella seguente tabella è illustrata la ripartizione dei ricavi delle vendite e delle prestazioni secondo le categorie di attività.

Categoria di attività Valore esercizio corrente

Servizi socio assistenziali 15.676.291

Totale 15.676.291

Per un maggioir dettaglio delle attività svolte si rimanda alla Realazione sulla gestione

Suddivisione dei ricavi delle vendite e delle prestazioni per area geografica

Nella seguente tabella è illustrata la ripartizione dei ricavi delle vendite e delle prestazioni secondo le aree geografiche.

Area geografica Valore esercizio corrente

Italia 15.676.291

Totale 15.676.291

Costi della produzione

I costi ed oneri sono imputati per competenza e secondo natura, al netto dei resi, abbuoni, sconti e premi, nel rispetto del 
principio di correlazione con i ricavi, ed iscritti nelle rispettive voci secondo quanto previsto dal principio contabile OIC 12. 
Per quanto riguarda gli acquisti di beni, i relativi costi sono iscritti quando si è verificato il passaggio sostanziale e non 
formale del titolo di proprietà assumendo quale parametro di riferimento, per il passaggio sostanziale, il trasferimento dei 
rischi e benefici.  Nel caso di acquisto di servizi, i relativi costi sono iscritti quando il servizio è stato ricevuto, ovvero quando 
la prestazione si è conclusa, mentre, in presenza di prestazioni di servizi continuative, i relativi costi sono iscritti per la quota 
maturata.

Proventi e oneri finanziari



I proventi e gli oneri finanziari sono iscritti per competenza in relazione alla quota maturata nell'esercizio.

Composizione dei proventi da partecipazione

Non sussistono proventi da partecipazioni di cui all'art. 2425, n. 15 del codice civile.

 

Ripartizione degli interessi e altri oneri finanziari per tipologia di debiti

Non esistono interessi e altri oneri finanziari di cui all'art. 2425, n. 17 del codice civile iscritti in bilancio.

Importo e natura dei singoli elementi di ricavo/costo di entità o incidenza 

eccezionali

Nel corso del presente esercizio non sono stati rilevati ricavi o altri componenti positivi derivanti da eventi di entità o 
incidenza eccezionali.

Nel corso del presente esercizio non sono stati rilevati costi derivanti da eventi di entità o incidenza eccezionali.

Imposte sul reddito d'esercizio, correnti, differite e anticipate

La società ha provveduto allo stanziamento delle imposte dell'esercizio sulla base dell'applicazione delle norme tributarie 
vigenti. Le imposte correnti si riferiscono alle imposte di competenza dell'esercizio così come risultanti dalle dichiarazioni 
fiscali; le imposte relative ad esercizi precedenti includono le imposte dirette di esercizi precedenti, comprensive di interessi e 
sanzioni e sono inoltre riferite alla differenza positiva (o negativa) tra l'ammontare dovuto a seguito della definizione di un 
contenzioso o di un accertamento rispetto al valore del fondo accantonato in esercizi precedenti. Le imposte differite e le 
imposte anticipate, infine, riguardano componenti di reddito positivi o negativi rispettivamente soggetti ad imposizione o a 
deduzione in esercizi diversi rispetto a quelli di contabilizzazione civilistica.

Imposte differite e anticipate

Nel conto economico non è stato effettuato alcuno stanziamento per le imposte differite attive o passive, in quanto si ritiene 
che le differenze temporanee tra onere fiscale teorico ed onere fiscale effettivo siano di importo irrilevante rispetto al reddito 
imponibile complessivo.



Nota integrativa, rendiconto finanziario

La società ha predisposto il rendiconto finanziario che rappresenta il documento di sintesi che raccorda le variazioni 
intervenute nel corso dell'esercizio nel patrimonio aziendale con le variazioni nella situazione finanziaria; esso pone in 
evidenza i valori relativi alle risorse finanziarie di cui l'impresa ha avuto necessità nel corso dell'esercizio nonchè i relativi 
impieghi.

In merito al metodo utilizzato si specifica che la stessa ha adottato, secondo la previsione dell'OIC 10, il metodo indiretto in 
base al quale il flusso di liquidità è ricostruito rettificando il risultato di esercizio delle componenti non monetarie.

 

 
Importo al 31

/12/2016
Importo al 31

/12/2015

A) Flussi finanziari derivanti dall'attività operativa (metodo indiretto)   

Utile (perdita) dell'esercizio 4.565 3.058

Imposte sul reddito 236 25

Interessi passivi/(attivi) (1.309) (115)

(Dividendi)   

(Plusvalenze)/Minusvalenze derivanti dalla cessione di attività   

Rettifiche per elementi non monetari che non hanno avuto contropartita nel capitale circolante netto   

Accantonamenti ai fondi   

Ammortamenti delle immobilizzazioni  64

Svalutazioni per perdite durevoli di valore   

Rettifiche di valore di attività e passività finanziarie di strumenti finanziari derivati che non comportano 
movimentazione monetarie

  

Altre rettifiche in aumento/(in diminuzione) per elementi non monetari   

Variazioni del capitale circolante netto   

Decremento/(Incremento) delle rimanenze   

Decremento/(Incremento) dei crediti verso clienti 1.613.885 1.706.038

Incremento/(Decremento) dei debiti verso fornitori (1.708.591) (1.270.771)

Decremento/(Incremento) dei ratei e risconti attivi 1.272 1.438

Incremento/(Decremento) dei ratei e risconti passivi (1.325) (1.379)

Altri decrementi/(Altri Incrementi) del capitale circolante netto 55.730 (608.504)

Altre rettifiche   

Interessi incassati/(pagati) 1.309 115

(Imposte sul reddito pagate) (236) (25)

Dividendi incassati   

(Utilizzo dei fondi)   

Altri incassi/(pagamenti)   



B) Flussi finanziari derivanti dall'attività d'investimento   

Immobilizzazioni materiali   

(Investimenti)   

Disinvestimenti   

Immobilizzazioni immateriali   

(Investimenti)   

Disinvestimenti   

Immobilizzazioni finanziarie   

(Investimenti)   

Disinvestimenti   

Attività finanziarie non immobilizzate   

(Investimenti)   

Disinvestimenti   

(Acquisizione di rami d'azienda al netto delle disponibilità liquide)   

Cessione di rami d'azienda al netto delle disponibilità liquide   

C) Flussi finanziari derivanti dall'attività di finanziamento   

Mezzi di terzi   

Incremento/(Decremento) debiti a breve verso banche   

Accensione finanziamenti   

(Rimborso finanziamenti)   

Mezzi propri   

Aumento di capitale a pagamento   

(Rimborso di capitale)   

Cessione/(Acquisto) di azioni proprie   

(Dividendi e acconti su dividendi pagati)   

Effetto cambi sulle disponibilità liquide   

Disponibilità liquide a inizio esercizio   

Depositi bancari e postali 156.938 327.133

Assegni   

Danaro e valori in cassa 139  

Totale disponibilità liquide a inizio esercizio 157.077 327.133

Di cui non liberamente utilizzabili   

Disponibilità liquide a fine esercizio   

Depositi bancari e postali 122.581 157.077

Assegni   



Danaro e valori in cassa 32  

Totale disponibilità liquide a fine esercizio 122.613 157.077

Di cui non liberamente utilizzabili   

Differenza di quadratura   

 



Nota integrativa, altre informazioni

Di seguito vengono riportate le altre informazioni richieste dal codice civile.

Dati sull'occupazione

La società nel presente esercizio non ha avuto personale alle proprie dipendenze.

Compensi, anticipazioni e crediti concessi ad amministratori e sindaci e 
impegni assunti per loro conto

Nel seguente prospetto sono esposte le informazione richieste dall'art. 2427 n. 16 c.c., precisando che non sono stati assunti 
impegni per conto dell'organo amministrativo per effetto di garanzie di qualsiasi tipo prestate.

Sindaci

Compensi 15.200

Compensi al revisore legale o società di revisione

Nella seguente tabella sono indicati, suddivisi per tipologia di servizi prestati, i compensi spettanti al revisore legale dei conti.

Valore

Revisione legale dei conti annuali 3.100

Totale corrispettivi spettanti al revisore legale o alla società di revisione 3.100

Categorie di azioni emesse dalla società

Il presente paragrafo della nota integrativa non è pertinente in quanto il capitale sociale non è rappresentato da azioni.

Titoli emessi dalla società

La società non ha emesso alcun titolo o valore simile rientrante nella previsione di cui all'art. 2427 n. 18 codice civile.

Dettagli sugli altri strumenti finanziari emessi dalla società

La società non ha emesso altri strumenti finanziari ai sensi dell'articolo 2346, comma 6, del codice civile.

Impegni, garanzie e passività potenziali non risultanti dallo stato patrimoniale

Non esistono impegni, garanzie o passività potenziali non risultanti dallo stato patrimoniale.

Informazioni sui patrimoni e i finanziamenti destinati ad uno specifico affare

Patrimoni destinati ad uno specifico affare

Si attesta che alla data di chiusura del bilancio non sussistono patrimoni destinati ad uno specifico affare di cui al n. 20 
dell'art. 2427 del codice civile.



Finanziamenti destinati ad uno specifico affare

Si attesta che alla data di chiusura del bilancio non sussistono finanziamenti destinati ad uno specifico affare di cui al n. 21 
dell'art. 2427 del codice civile.

Informazioni sulle operazioni con parti correlate

Nel corso dell'esercizio sono state poste in essere operazioni con parti correlate; si tratta di operazioni concluse a condizioni 
di mercato, pertanto, in base alla normativa vigente, non viene fornita alcuna informazione aggiuntiva.

Informazioni sugli accordi non risultanti dallo stato patrimoniale

Nel corso dell'esercizio non è stato posto in essere alcun accordo non risultante dallo stato patrimoniale.

Informazioni sui fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell'esercizio

Con riferimento al punto 22-quater dell'art. 2427 del codice civile, non si segnalano fatti di rilievo successivi alla chiusura 
dell'esercizio che abbiano inciso in maniera rilevante sull'andamento patrimoniale, finanziario ed economico.

Imprese che redigono il bilancio dell'insieme più grande/più piccolo di imprese 

di cui si fa parte in quanto controllata

Non esistono le fattispecie di cui all'art. 2427, numeri 22-quinquies e sexies del codice civile.

Informazioni relative agli strumenti finanziari der ivati ex art. 2427-bis del 
Codice Civile

Si attesta che non è stato sottoscritto alcun strumento finanziario derivato.

Prospetto riepilogativo del bilancio della società che esercita l'attività di 

direzione e coordinamento

Ai sensi dell'art. 2497-bis c. 4 del codice civile, si attesta che la società non è soggetta all'altrui attività di direzione e 
coordinamento.

Informazioni di cui agli artt. 2513 e 2545-sexies del Codice Civile

Si riportano di seguito le informazioni richieste per le società cooperative a mutualità prevalente.

 

La vostra cooperativa si propone l'obiettivo di perseguire lo scopo mutualistico svolgendo la propria attività non soltanto a 
favore dei soci, ma anche a favore di terzi. L'art. 2513 del codice civile definisce i criteri per l'accertamento della condizione 

 dal suddetto articolo di prevalenza dell'attività mutualistica sul totale delle attività esercitate; le informazioni richieste
vengono qui di seguito riportate:

Conto economico Importo in 
bilancio

di cui verso 
soci

% riferibile 
ai soci

Condizioni
di prevalenza

A.1- Ricavi delle vendite e delle prestazioni 15.676.291 - - NO

B.6- Costi per materie prime sussidiarie, di consumo e di merci 523 - - NO

B.7- Costi per servizi 15.866.285 15.332.114 96,6 SI

B.9- Costi per il personale - - - NO

 



Si attesta che nello statuto della cooperativa sono previste le clausole di cui all'art. 2514 c.c. e che le stesse sono di fatto 
osservate; inoltre, in base ai parametri evidenziati nell'apposita tabella, si attesta che per la società cooperativa permane la 
condizione di mutualità prevalente.

Si precisa che la società rispetta i requisiti di cui all'art. 2514 c.c. e che non trova applicazione l'art. 2512 c.c. in quanto 
cooperativa sociale.

Proposta di destinazione degli utili o di copertura delle perdite

Signori Soci, alla luce di quanto sopra esposto, l'organo amministrativo Vi propone di destinare come segue l'utile d'esercizio:

30% pari ad euro 1.370 alla riserva legale;

3%  pari ad  euro 137 al fondo mutualistico per la promozione e lo sviluppo della cooperazione;

il rimanente pari ad euro 3.058 alla riserva straordinaria;



Nota integrativa, parte finale

Signori Soci, Vi confermiamo che il presente bilancio, composto da stato patrimoniale, conto economico, rendiconto 
finanziario e nota integrativa rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria della società, 
nonché il risultato economico dell'esercizio e corrisponde alle scritture contabili. Vi invitiamo pertanto ad approvare il 
progetto di bilancio al 31/12/2016 unitamente con la proposta di destinazione del risultato d'esercizio, così come predisposto 
dall'organo amministrativo.

Il Bilancio è vero e reale e corrisponde alle scritture contabili

Bologna,  28/03/2017 

 

Per il Consiglio di Amministrazione

Franca Guglielmetti, Presidente

 



Dichiarazione di conformità del bilancio



VERBALE DI ASSEMBLEA ORDINARIA 

CONSORZIO ALDEBARAN SOCIETÀ COOPERATIVA SOCIALE 

Sede legale: VIA CRISTINA DA PIZZANO N° 5 BOLOGNA (BO) 

Iscritta al Registro Imprese di BOLOGNA 

C.F. e numero iscrizione: 02606891204 

Iscritta al R.E.A. di BOLOGNA n. 452909 

Capitale Sociale sottoscritto € 120.000,00 Interamente versato 

Partita IVA: 02606891204 

Numero iscrizione Albo Società Cooperative: A171692 

* * * * * 

L’anno duemiladiciasette il giorno diciannove del mese di maggio alle ore dieci, in Bologna presso la sede 

legale del Consorzio Aldebaran Società Cooperativa Sociale in Via Cristina da Pizzano n. 5 a Bologna, si tiene 

l’Assemblea Ordinaria del Consorzio Aldebaran Società Cooperativa Sociale, in seconda convocazione, per la 

discussione e approvazione del seguente ordine del giorno: 

1. Bilancio di Esercizio al 31/12/2016; 

2. Relazione del Collegio Sindacale. 

Alle ore 10,00, ora della convocazione, sono presenti per il Consiglio di Amministrazione: Franca Guglielmetti, 

Presidente del Consiglio di Amministrazione, Carla Ferrero, Vice Presidente, Katia Ceccarelli, Doriana Ballotti 

e Elisabetta Bendandi, Consiglieri.  

Sono presenti per il Collegio Sindacale: Enrica Piacquaddio, Presidente Collegio Sindacale, Roberto Rizzoli e 

Franco Finocchi, Sindaci Effettivi. 

Per la Cooperativa Sociale Società Dolce è presente Pietro Segata, Presidente, per la Cooperativa CADIAI 

Società Cooperativa Sociale è presente Franca Guglielmetti, Presidente, e per la Cooperativa Asscoop 

Società Cooperativa Sociale Onlus è presente Elisabetta Bendandi, Presidente, e per Ancora Servizi Società 

Cooperativa Sociale Katia Ceccarelli. 

Assume la presidenza dell’Assemblea la Sig.ra Franca Guglielmetti la quale consta e fa constatare ai presenti 

la regolarità della seduta, che può deliberare in seconda convocazione. 

Propone all’Assemblea dei Soci di fare svolgere la funzione di Segretario alla sig.ra Rita Franceschini.  

L’Assemblea approva all’unanimità la proposta della Presidente. 

Si dà lettura del Bilancio di Esercizio dell’anno 2016, costituito dallo Stato Patrimoniale, dal Conto Economico, 

della Nota Integrativa e della Relazione sulla Gestione. 

Alle dieci e venti la Presidente cede la parola al Presidente Collegio Sindacale Enrica Piacquaddio, affinché 

dia lettura della Relazione del Collegio Sindacale. 

La Presidente chiede ai presenti se ci sono domande da porre o richieste di chiarimenti sul Bilancio appena 

letto. 

Nessuno dei soci presenti prende la parola. 

Il Presidente propone quindi all’Assemblea dei Soci di approvare il Bilancio d’Esercizio 2016. 



L’Assemblea dei Soci all’unanimità dei presenti di approva il Bilancio d’Esercizio 2016 così come predisposto 

dall'organo amministrativo facendolo così proprio e, al contempo, ratificando, per quanto occorrer possa, 

l’operato dell’organo amministrativo e, in più in specie, degli amministratori investiti di particolari cariche o 

compiti; di destinare come segue l'utile d'esercizio: 

 30% pari ad euro 1.370.00 alla riserva legale; 

 3% pari ad euro 137,00 ai fondi mutualistici; 

 Il rimanente pari ad euro 3.058,00 a riserva straordinaria. 

Chiede la parola Pietro Segata, Presidente della Cooperativa Sociale Società Dolce Società Cooperativa, il 

quale propone all’Assemblea dei Soci di valutare l’introduzione di un compenso per gli Amministratori del 

Consorzio. 

L’Assemblea dei Soci approva la proposta del socio, sopra citato e propone di inserirla come ordine del giorno 

della prossima Assemblea dei Soci. 

Alle ore 10,40 avendo esaurito tutti i punti all’ordine del giorno, l’Assemblea viene sciolta, previa lettura ed 

approvazione del presente verbale. 

Il Presidente (firmato)                                                                Il Segretario (firmato) 

Franca Guglielmetti                 Rita Franceschini 
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Relazione sulla gestione 
Bilancio Ordinario al 31/12/2016 

 

Signore Socie e Signori Soci,  

nella Nota integrativa Vi sono state fornite le notizie attinenti alla illustrazione del bilancio al 31.12.2016. Nel presente 

documento, conformemente a quanto previsto dall'art. 2428 del Codice Civile, Vi forniamo ulteriori informazioni sulla 

situazione della Vostra società con particolare riferimento all’andamento della gestione. La presente relazione, redatta con 

valori espressi in unità di Euro, viene presentata a corredo del Bilancio d’Esercizio al fine di fornire indicazioni reddituali, 

patrimoniali, finanziarie e gestionali della società, corredate, ove possibile, di elementi storici e valutazioni prospettiche.   

Il Consorzio Aldebaran è stato costituito il 13 dicembre 2005 per volontà delle più rappresentative Cooperative Sociali 

(Ada, Ancora, Cadiai e Società Dolce) impegnate nella provincia di Bologna nei servizi territoriali rivolti alle persone 

anziane, aderenti alle diverse associazioni sindacali (Agci, Confcooperative e Legacoop). 

Ad esso è stata trasferita, in via esclusiva, dalle Consorziate, per il territorio della Provincia di Bologna, escluso il 

comprensorio di Imola, la funzione di promuovere ed acquisire servizi, per le socie, di Assistenza Domiciliare, di 

Assistenza Domiciliare Integrata, Centri Semiresidenziali e Day Service, attività di Soggiorno Climatico ed ogni altra 

tipologia di servizio assimilabile non residenziale finalizzata a garantire adeguata assistenza, sostegno, cura ed 

integrazione a cittadini “non autosufficienti”. 

La Relazione è conforme a quanto disposto, in particolare, dall’art. 2545 del Codice Civile e dalla specifica normativa in 

materia di Cooperazione e Cooperazione Sociale. Le Cooperative Sociali, secondo l’art.1 della Legge n. 381/1991,” hanno 

lo scopo di perseguire l’interesse generale della comunità alla promozione umana e alla integrazione dei cittadini”: esse, 

pertanto, si differenziano dalle altre Cooperative per il perseguimento di un fine più ampio rispetto allo scopo mutualistico 

semplice, in quanto hanno un orizzonte esterno al gruppo che le costituisce. Il legislatore, delegato alla riforma del diritto 

societario (D.Lgs. n.6/2003), era consapevole delle particolari situazioni in cui le Cooperative Sociali si potevano trovare 

nel condurre le loro attività, tanto che ha stabilito che le stesse, nella misura in cui rispettassero la Legge n. 381/1991, 

dovessero essere considerate a mutualità prevalente, indipendentemente dalla osservanza delle condizioni di cui all’art. 

2513 del Codice Civile, sempre che osservassero i requisiti di cui all’art. 2514.   

Informativa sulla società 

La società nel corso dell'esercizio in rassegna ha concluso con un risultato positivo, dopo le imposte, di € 4.565. Le nostre 

valutazioni e previsioni si sono rivelate corrette ed hanno trovato il loro giusto riscontro in questo esercizio. Il Valore della 

Produzione si è attestato su €.15.968.570 con un decremento di - 1,48 % rispetto al 2015 (€16.201.459). Tale decremento è 

tutto imputabile alla contrazione del volume delle prestazioni erogate nel Distretto Città di Bologna.  

Il 2016 è iniziato con i festeggiamenti del decennale del Consorzio per cui è stato organizzato il 29 gennaio il seminario 

“Quale futuro per la domiciliarità tra servizio accreditato ed autoorganizzazione delle famiglie” e a seguire un momento di 

festa rivolto a tutti i lavoratori che quotidianamente operano per conto del Consorzio. 

Dal punto di vista tariffario l’annualità si è caratterizzata con la conferma delle tariffe in essere nell’anno precedente, 

essendo slittato al 2017 l’adeguamento tariffario previsto per i servizi di assistenza domiciliare. Il Gruppo Tecnico e 

l’Ufficio Commerciale del Consorzio hanno lavorato nel corso dell’anno sul ripensamento del modello di servizio 

accreditato nei servizi di assistenza domiciliare proponendo agli Enti delle azioni di sperimentazione e co-progettazione 

con la committenza pubblica, che pur essendo ben accolti nella sosytanza non hanno visto nel corso del 2016 la loro 

applicazione. 
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Relazione sulla Gestione 2 

 

Dal 1 febbraio per il Distretto Città di Bologna e dal 1 di luglio per gli altri Distretti, si è giunti alla firma dei contratti di 

accreditamento definitivo. 

Per i centri diurni, in particolare per il distretto di Bologna, non è stato possibile valutare appieno l’impatto economico-

organizzativo del trasferimento di tutti i fattori della produzione al consorzio avvenuto nel 2016 con l’accreditamento 

definitivo, essendo ancora in sospeso delle questioni rilevanti relative alla manutenzione degli immobili.  

Si conferma l’enorme quantità di lavoro svolta dai referenti tecnici del consorzio che ha determinato la conferma di tutti gli 

accreditamenti, e la progressiva omogenizzazione di procedure gestionali e modalità di rendicontazione. 

Si mantiene problematica (ritardi, errori di programmazione, etc.) la gestione degli elementi di fatturazione attraverso il 

sistema Sosia-Garsia ed il fornitore Softech pur non evidenziando disfunzioni gravissime come quelle rilevate nelle 

annualità precedenti. Si tratta, anche in relazione ai considerevoli oneri gestionali, di un aspetto organizzativo che persiste 

anche nel corso del 2017 incrementato dalle problematicità a partire dal 1 di marzo 2017 della fatturazione diretta da parte 

del Consorzio verso gli utenti del Distretto Città di Bologna, situazione non risolta alla data della redazione di questa 

relazione. 

Nel 2016 Confcooperative ha approvato la richiesta di adesione da parte del Consorzio Aldebaran, risultando così l’unica 

realtà nell’ambito della cooperazione sociale aderente alle 3 centrali cooperative che costituiscono l’ACI. 

 

Dati inerenti l’andamento e comparazione con le annualità precedenti 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

 

L’analisi dei fatturati delle consorziate, di cui alla tabella allegata, evidenziano le variazioni avvenute nell’erogazione da 

parte delle singole Cooperative che conferma di fatto le percentuali degli anni precedenti. 

 

 
 

Di seguito l’analisi del fatturato da prestazioni di servizi 
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 CADIAI  €       7.021.334,16 

 ASSCOOP  €       1.731.713,05 

 DOLCE  €       4.133.193,54 

 ANCORA  €       2.737.372,58 

TOTALE  €    15.623.613,33 

 COOPERATIVA 

 
 

 

Di seguito si presenta nella tabella una suddivisione effettuata per il singolo Distretto, per meglio evidenziare i dati sopra 

riportati. 

L’analisi di tali dati è resa più evidente dalla lettura dei grafici con la rappresentazione delle quantità in oggetto e delle 

percentuali. 

 

DISTRETTI 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016

Bologna città 9.358.468€     9.353.160€     9.577.722€     8.544.683€     7.533.833€     7.249.329€     7.352.669€     8.654.549€      €     9.227.300  €     8.878.055 

Casalecchio 624.448€         759.131€         1.152.699€     1.384.187€     1.367.576€     1.427.183€     1.447.079€     1.519.473€      €     1.645.079  €     1.667.288 

Pianura est 1.544.003€     1.660.446€     1.989.723€     2.129.751€     1.789.997€     2.490.715€     2.703.162€     2.666.174€      €     2.430.775  €     2.465.396 

Pianura ovest 884.660€         1.011.350€     906.626€         785.834€         944.450€         1.053.220€     985.449€         955.914€          €     1.173.128  €     1.223.697 

Porretta Terme 82.817€           176.852€         281.007€         239.238€         243.858€         275.657€         309.371€         319.182€          €         389.640  €         446.940 

San Lazzaro 662.857€         767.983€         836.923€         882.352€         701.210€         906.607€         916.451€         887.373€          €         978.761  €         942.236 

CONSORZIO ALDEBARAN 13.157.254€   13.728.923€   14.744.700€   13.966.046€   12.580.924€   13.402.711€   13.714.181€   15.002.665€   15.844.683€   15.623.613€   

DIVISIONE FATTURATO PER DISTRETTI

 
 

 

 

DISTRETTI 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016

Bologna città 2,1% -0,1% 2,4% -10,8% -11,8% -3,8% 1,4% 17,7% 6,6% -3,8%

Casalecchio 150,5% 21,6% 51,8% 20,1% -1,2% 4,4% 1,4% 5,0% 8,3% 1,4%

Pianura est 1,6% 7,5% 19,8% 7,0% -16,0% 39,1% 8,5% -1,4% -8,8% 1,4%

Pianura ovest 69,1% 14,3% -10,4% -13,3% 20,2% 11,5% -6,4% -3,0% 22,7% 4,3%

Porretta Terme 104,2% 113,5% 58,9% -14,9% 1,9% 13,0% 12,2% 3,2% 22,1% 14,7%

San Lazzaro 14,4% 15,9% 9,0% 5,4% -20,5% 29,3% 1,1% -3,2% 10,3% -3,7%

CONSORZIO ALDEBARAN 8,92% 4,34% 7,40% -5,28% -9,92% 6,53% 2,32% 9,40% 5,61% -1,40%

VARIAZIONE  FATTURATO RISPETTO ALL'ANNO PRECEDENTE

 
 

 

DISTRETTI 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016

Bologna città 71,1% 68,1% 65,0% 61,2% 59,9% 54,1% 53,6% 57,7% 58,2% 56,8%

Casalecchio 4,7% 5,5% 7,8% 9,9% 10,9% 10,6% 10,6% 10,1% 10,4% 10,7%

Pianura est 11,7% 12,1% 13,5% 15,2% 14,2% 18,6% 19,7% 17,8% 15,3% 15,8%

Pianura ovest 6,7% 7,4% 6,1% 5,6% 7,5% 7,9% 7,2% 6,4% 7,4% 7,8%

Porretta Terme 0,6% 1,3% 1,9% 1,7% 1,9% 2,1% 2,3% 2,1% 2,5% 2,9%

San Lazzaro 5,0% 5,6% 5,7% 6,3% 5,6% 6,8% 6,7% 5,9% 6,2% 6,0%

CONSORZIO ALDEBARAN 100,00% 100,00% 100,00% 100,00% 100,00% 100,00% 100,00% 100,00% 100,00% 100,00%

PERCENTUALE FATTURATO RISPETTO AL CONSORZIO

 
 

 

Dall’analisi dei fatturati del Consorzio si evidenzia come i servizi forniti nel Distretto Città di Bologna siano passati dal 

58,2% nel 2015 al 56,8%, mentre non vi sono state flessioni particolari negli altri distretti.  
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Con la rappresentazione grafica che segue, si vuole evidenziare come il Distretto di Bologna, nonostante le riduzioni dei 

servizi erogati, raggiunge e supera la metà del fatturato del Consorzio Aldebaran. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Fatti di particolare rilievo 

Riportiamo di seguito alcuni fatti di particolare rilevanza che si ritiene utile evidenziare alla Vostra attenzione 
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Si segnala l’avvio nel corso del 2016 di un progetto di assistenza domiciliare integrata con l’ANT – Associazione 

Nazionale Tumori che ha scelto Aldebaran come gestore più qualificato sul territorio per integrare con l’assistenza al 

domicilio ai malati terminali la complessità di interventi dell’ANT. 

 

Il 13 dicembre 2016 il Consorzio ha dato mandato alla Società C.I.C.A. di predisporre il Progetto di Implementazione di 

un modello organizzativo conferme a quanto previsto nel D.Lgs 231/01, dando incarico alla consigliera Bendandi di 

seguire l’implementazione del Progetto, a cui seguirà nel 2017 la redazione del Bilancio Sociale del Consorzio. 

Attività di direzione e coordinamento 

Ai sensi del comma 5 dell’art. 2497-bis del Codice Civile si attesta che la società non è soggetta all’altrui attività di 

direzione e coordinamento.  

Situazione patrimoniale e finanziaria 

Al fine di una migliore comprensione della situazione patrimoniale e finanziaria della società, si fornisce di seguito un 

prospetto di riclassificazione dello Stato Patrimoniale.  

Stato Patrimoniale Attivo 

Voce Esercizio 2016 % Esercizio 2015 % 
Variaz. 

assoluta 
Variaz. % 

CAPITALE CIRCOLANTE 5.482.811 100,00 % 7.187.899 100,00 % (1.705.088) (23,72) % 

Liquidità immediate 122.613 2,24 % 157.077 2,19 % (34.464) (21,94) % 

Disponibilità liquide 122.613 2,24 % 157.077 2,19 % (34.464) (21,94) % 

Liquidità differite 5.360.198 97,76 % 7.030.822 97,81 % (1.670.624) (23,76) % 

Crediti verso soci       

Crediti dell'Attivo Circolante a breve 
termine 

5.360.099 97,76 % 7.029.451 97,80 % (1.669.352) (23,75) % 

Crediti immobilizzati a breve termine       

Attività finanziarie       

Ratei e risconti attivi 99  1.371 0,02 % (1.272) (92,78) % 

Rimanenze       

IMMOBILIZZAZIONI       

Immobilizzazioni immateriali       

Immobilizzazioni materiali       

Immobilizzazioni finanziarie       

Crediti dell'Attivo Circolante a m/l 
termine 

      

TOTALE IMPIEGHI 5.482.811 100,00 % 7.187.899 100,00 % (1.705.088) (23,72) % 

 

Stato Patrimoniale Passivo 

Voce Esercizio 2016 % Esercizio 2015 % 
Variaz. 

assolute 
Variaz. % 
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Voce Esercizio 2016 % Esercizio 2015 % 
Variaz. 

assolute 
Variaz. % 

CAPITALE DI TERZI 5.309.366 96,84 % 7.018.926 97,65 % (1.709.560) (24,36) % 

Passività correnti 5.309.366 96,84 % 7.018.926 97,65 % (1.709.560) (24,36) % 

Debiti a breve termine 5.309.366 96,84 % 7.017.601 97,63 % (1.708.235) (24,34) % 

Ratei e risconti passivi   1.325 0,02 % (1.325) (100,00) % 

Passività consolidate       

Debiti a m/l termine       

Fondi per rischi e oneri       

TFR       

CAPITALE PROPRIO 173.445 3,16 % 168.973 2,35 % 4.472 2,65 % 

Capitale sociale 120.000 2,19 % 120.000 1,67 %   

Riserve 48.880 0,89 % 45.915 0,64 % 2.965 6,46 % 

Utili (perdite) portati a nuovo       

Utile (perdita) dell'esercizio 4.565 0,08 % 3.058 0,04 % 1.507 49,28 % 

TOTALE FONTI 5.482.811 100,00 % 7.187.899 100,00 % (1.705.088) (23,72) % 

Principali indicatori della situazione patrimoniale e finanziaria 

Sulla base della precedente riclassificazione, vengono calcolati i seguenti indicatori di bilancio:  

 

INDICE Esercizio 2016 Esercizio 2015 Variazioni % 

Indice di indebitamento 30,61 41,54 (26,31) % 

Mezzi propri su capitale investito 3,16 % 2,35 % 34,47 % 

Indice di disponibilità 103,27 % 102,41 % 0,84 % 

Margine di struttura primario 173.445,00 168.973,00 2,65 % 

Margine di struttura secondario 173.445,00 168.973,00 2,65 % 

Capitale circolante netto 173.445,00 168.973,00 2,65 % 

Margine di tesoreria primario 173.445,00 168.973,00 2,65 % 

Indice di tesoreria primario 103,27 % 102,41 % 0,84 % 

Situazione economica 

Per meglio comprendere il risultato della gestione della società, si fornisce di seguito un prospetto di riclassificazione del 

Conto Economico.  

 

 

 

Conto Economico 

Voce Esercizio 2016 % Esercizio 2015 % 
Variaz. 

assolute 
Variaz. % 
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Voce Esercizio 2016 % Esercizio 2015 % 
Variaz. 

assolute 
Variaz. % 

VALORE DELLA PRODUZIONE 15.972.062 100,00 % 16.204.427 100,00 % (232.365) (1,43) % 

- Consumi di materie prime 523  1.030 0,01 % (507) (49,22) % 

- Spese generali 15.934.040 99,76 % 16.160.377 99,73 % (226.337) (1,40) % 

VALORE AGGIUNTO 37.499 0,23 % 43.020 0,27 % (5.521) (12,83) % 

- Altri ricavi 295.771 1,85 % 371.670 2,29 % (75.899) (20,42) % 

- Costo del personale       

- Accantonamenti       

MARGINE OPERATIVO LORDO (258.272) (1,62) % (328.650) (2,03) % 70.378 (21,41) % 

- Ammortamenti e svalutazioni 7.638 0,05 % 64  7.574 11.834,37 % 

RISULTATO OPERATIVO 
CARATTERISTICO (Margine 
Operativo Netto) 

(265.910) (1,66) % (328.714) (2,03) % 62.804 (19,11) % 

+ Altri ricavi e proventi 295.771 1,85 % 371.670 2,29 % (75.899) (20,42) % 

- Oneri diversi di gestione 26.369 0,17 % 39.988 0,25 % (13.619) (34,06) % 

REDDITO ANTE GESTIONE 
FINANZIARIA 

3.492 0,02 % 2.968 0,02 % 524 17,65 % 

+ Proventi finanziari 1.309 0,01 % 115  1.194 1.038,26 % 

+ Utili e perdite su cambi       

RISULTATO OPERATIVO (Margine 
Corrente ante oneri finanziari) 

4.801 0,03 % 3.083 0,02 % 1.718 55,72 % 

+ Oneri finanziari       

REDDITO ANTE GESTIONE 
STRAORDINARIA (Margine 
corrente) 

4.801 0,03 % 3.083 0,02 % 1.718 55,72 % 

+ Rettifiche di valore di attività 
finanziarie 

      

+ Proventi e oneri straordinari       

REDDITO ANTE IMPOSTE 4.801 0,03 % 3.083 0,02 % 1.718 55,72 % 

- Imposte sul reddito dell'esercizio 236  25  211 844,00 % 

REDDITO NETTO 4.565 0,03 % 3.058 0,02 % 1.507 49,28 % 

Principali indicatori della situazione economica 

Sulla base della precedente riclassificazione, vengono calcolati i seguenti indicatori di bilancio:  

 

INDICE Esercizio 2016 Esercizio 2015 Variazioni % 

R.O.E. 2,63 % 1,81 % 45,30 % 

R.O.I. (4,85) % (4,57) % 6,13 % 

R.O.S. 0,02 % 0,02 %  

R.O.A. 0,06 % 0,04 % 50,00 % 

E.B.I.T. INTEGRALE 4.801,00 3.083,00 55,72 % 
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Informazioni ex art 2428 C.C. 

Qui di seguito si vanno ad analizzare in maggiore dettaglio le informazioni così come specificatamente richieste dal 

disposto dell'art. 2428 del Codice Civile.  

Principali rischi e incertezze a cui è esposta la società 

Ai sensi e per gli effetti del primo comma dell’art. 2428 del Codice Civile si attesta che la società non è esposta a 

particolari rischi e/o incertezze.  

Principali indicatori non finanziari 

Ai sensi del secondo comma dell’art. 2428 del Codice Civile, ai fini di una migliore comprensione della situazione della 

società, dell’andamento e del risultato della gestione, si fornisce come particolare indicatore non finanziario inerente 

l’attività specifica della società l’avvenuto accreditamento definitivo di tutti i servizi in carico al Consorzio nel corso del 

2016. 

Informativa sull'ambiente 

Si attesta che la società non ha intrapreso particolari politiche di impatto ambientale perché non necessarie in relazione 

all’attività svolta.  

Attività di ricerca e sviluppo 

Ai sensi e per gli effetti di quanto riportato al punto 1 del terzo comma dell’art. 2428 del codice civile, si attesta che nel 

corso dell'esercizio non sono state svolte attività di ricerca e sviluppo.  

Azioni proprie 

Azioni/quote della società controllante 

Si attesta che la società non è soggetta al vincolo di controllo da parte di alcuna società o gruppo societario.  

Evoluzione prevedibile della gestione 

Ai sensi e per gli effetti di quanto indicato al punto 6) del terzo comma dell’art. 2428 del Codice Civile, si segnala che i 

risultati dei primi mesi dell'esercizio in corso danno segnali di prospettive positive rispetto all'andamento registrato durante 

l'esercizio appena chiuso, come peraltro confermato dall’aumento dei volumi di fatturato e la crescita delle vendite.  

Uso di strumenti finanziari rilevanti per la valutazione della situazione patrimoniale e 
finanziaria e del risultato economico dell'esercizio 

Ai sensi e per gli effetti di quanto indicato al punto 6-bis) del terzo comma dell’art. 2428 del Codice Civile, si attesta che la 

società non ha intrapreso particolari politiche di gestione del rischio finanziario, in quanto ritenuto non rilevante nella sua 

manifestazione in riferimento alla nostra realtà aziendale.  

Sedi secondarie 

In osservanza di quanto disposto dall'art. 2428 del Codice Civile, si dà di seguito evidenza delle sedi operative secondarie 

della società:  
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Indirizzo Località 

Via Matteotti 275 San Pietro In Casale 

Via Masetti 5 Bologna 

Via Berti 9 Bologna 

Via Stalingrado 25/2 Bologna 

Via Cristina da Pizzano 6 Bologna 

Via Reggio Emilia 36 San Lazzaro di Savena 

Via Savena vecchia 107 Baricella 

Via Rocco Stefani 7/a San Giovanni in Persiceto 

Piazza della Liberta 8 Monzuno  

Via dei Mille 9 Casalecchio 

 

Conclusioni 

Signore Socie, Signori Soci, alla luce delle considerazioni svolte nei punti precedenti e di quanto esposto nella Nota 

Integrativa, Vi invitiamo: 

 ad approvare il Bilancio dell’esercizio chiuso al 31/12/2016 unitamente alla Nota integrativa ed alla presente 

Relazione che lo accompagnano; 

 a destinare il risultato d'esercizio in conformità con la proposta formulata nella nota integrativa.  

 

Bologna, 28/03/2017  

 

Per il Consiglio di Amministrazione  

 

Franca Guglielmetti, Presidente  
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CONSORZIO ALDEBARAN SOC. COOP. SOCIALE 

Società Cooperativa a mutualità prevalente 

Sede in Bologna – Via Cristina da Pizzano, 5 

Capitale sociale Euro 120.000,00 

Registro Imprese di Bologna e codice fiscale: 02606891204 

*** *** *** 

RELAZIONE DEL COLLEGIO SINDACALE AL 

BILANCIO DI ESERCIZIO AL 31 DICEMBRE 2016 

All’Assemblea dei Soci del Consorzio Aldebaran Soc. Coop. Sociale. 

 

Premessa 

Il Collegio Sindacale, nell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2016, ha svolto sia le 

funzioni previste dagli artt. 2403 e segg., c.c. sia quelle previste dall’art. 2409 - 

bis, c.c.  

La presente relazione contiene nella sezione A) la “Relazione del revisore ai sensi 

dell’art. 14 del D.Lgs. 27 gennaio 2010, n. 39” e nella sezione B) la “Relazione ai 

sensi dell’art. 2429, comma 2, c.c.”. 

 

A) Relazione del revisore ai sensi dell’art. 14 del D.Lgs. 27 

gennaio 2010, n. 39 

Relazione sul bilancio d’esercizio 

Abbiamo svolto la revisione legale del bilancio d’esercizio del Consorzio 

Aldebaran, costituito dallo stato patrimoniale al 31 dicembre 2016, dal conto 
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economico, dal rendiconto finanziario per l’esercizio chiuso a tale data, dalla nota 

integrativa e dalla relazione sulla gestione. 

Responsabilità degli amministratori per il bilancio d’esercizio 

Gli amministratori sono responsabili per la redazione del bilancio d’esercizio che 

fornisca una rappresentazione veritiera e corretta in conformità alle norme italiane 

che ne disciplinano i criteri di redazione. 

Responsabilità del revisore 

È nostra la responsabilità di esprimere un giudizio sul bilancio d’esercizio sulla 

base della revisione legale. Abbiamo svolto la revisione legale in conformità ai 

principi di revisione internazionali (ISA Italia) e nazionali  elaborati ai sensi 

dell’art. 11, comma 3, del D.Lgs. n. 39/2010.  Tali principi richiedono il rispetto 

di principi etici, nonché la pianificazione e lo svolgimento della revisione legale al 

fine di acquisire una ragionevole sicurezza che il bilancio d’esercizio non 

contenga errori significativi. 

La revisione legale comporta lo svolgimento di procedure volte ad acquisire 

elementi probativi a supporto degli importi e delle informazioni contenuti nel 

bilancio d’esercizio. Le procedure scelte dipendono dal giudizio professionale del 

revisore, inclusa la valutazione dei rischi di errori significativi nel bilancio 

d’esercizio dovuti a frodi o a comportamenti o eventi non intenzionali. 

Nell’effettuare tali valutazioni del rischio il revisore considera il controllo interno 

relativo alla redazione del bilancio d’esercizio dell’impresa, che fornisca una 

rappresentazione veritiera e corretta al fine di definire procedure di revisione 

appropriate alle circostanze, e non per esprimere un giudizio sull’efficacia del 
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controllo interno dell’impresa. La revisione legale comprende altresì la 

valutazione dell’appropriatezza dei principi contabili adottati, della 

ragionevolezza delle stime contabili effettuate dagli amministratori, nonché la 

valutazione della rappresentazione del bilancio d’esercizio nel suo complesso. 

Riteniamo di aver acquisito elementi probativi sufficienti ed appropriati su cui 

basare il nostro giudizio. 

Giudizio 

A nostro giudizio il bilancio d’esercizio fornisce una rappresentazione veritiera e 

corretta della situazione patrimoniale e finanziaria del Consorzio Aldebaran al 31 

dicembre 2016, del risultato economico e dei flussi di cassa per l’esercizio chiuso 

a tale data, in conformità alle norme italiane che ne disciplinano i criteri di 

redazione. 

 

Relazione su altre disposizioni di legge e regolamentari 

Giudizio sulla coerenza della relazione sulla gestione con il bilancio d’esercizio 

Abbiamo svolto le procedure indicate nel principio di revisione (SA Italia) n. 

720B al fine di esprimere, come richiesto dalle norme di legge, un giudizio sulla 

coerenza della relazione sulla gestione, la cui responsabilità compete agli 

amministratori del Consorzio Aldebaran, con il bilancio d’esercizio del Consorzio 

Aldebaran al 31 dicembre 2016. A nostro parere la relazione sulla gestione è 

coerente con il bilancio d’esercizio del Consorzio Aldebaran al 31 dicembre 2016. 
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Informativa ai sensi degli articoli 2513 e 2545 del Codice Civile 

Vi riportiamo i criteri e le modalità operative  seguiti nella gestione sociale per il 

conseguimento dello scopo mutualistico, assoggettati ai nostri controlli e a 

verifiche di conformità anche attraverso auditing interni:  

- a norma dell’art. 2545 c.c., come documentato nella Nota Integrativa, gli 

Amministratori hanno svolto la propria attività in ottemperanza allo scopo 

sociale al fine di perseguire la realizzazione delle attività di cui all’oggetto 

sociale sostenendo e sviluppando l' attività delle quattro cooperative socie, 

tutte cooperative sociali e quindi a mutualità prevalente di diritto; 

- i ricavi caratteristici iscritti a bilancio, infatti, sono stati realizzati attribuendo i 

servizi acquisiti dal Consorzio alle cooperative socie ed i costi, dunque, in 

corrispondenza, sono rappresentati per il 96,6% dall'attività prestata dalle 

stesse cooperative socie in favore del Consorzio Aldebaran; la condizione di 

prevalenza nel rapporto mutualistico risulta, dunque, rispettata. 

 

B) Relazione ai sensi dell’art. 2429, comma 2, c.c.  

B1) Attività di vigilanza ai sensi dell’art. 2403 e ss., c.c. 

Conoscenza della società, valutazione dei rischi e rapporto sugli incarichi 

affidati 

Dato atto dell’ormai consolidata conoscenza che il collegio sindacale dichiara di 

avere in merito alla società e per quanto concerne: 

i) la tipologia dell’attività svolta; 
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ii) la sua struttura organizzativa e contabile; 

tenendo anche conto delle dimensioni e delle caratteristiche dell’azienda, viene 

ribadito che la fase di “pianificazione” dell’attività di vigilanza - nella quale 

occorre valutare i rischi intrinseci e le criticità rispetto ai due parametri sopra 

citati - è stata attuata mediante il riscontro positivo rispetto a quanto già 

conosciuto in base alle informazioni acquisite nel tempo. 

È stato, quindi, possibile confermare che: 

- l’attività tipica svolta dalla società non è mutata nel corso dell’esercizio in 

esame ed è coerente con quanto previsto all’oggetto sociale; 

- l’assetto organizzativo e la dotazione delle strutture informatiche sono rimasti 

sostanzialmente invariati; 

- l’attività della società incaricata della tenuta della contabilità non è cambiata;  

- quanto sopra constatato risulta indirettamente confermato dal confronto delle 

risultanze dei valori espressi nel conto economico per gli ultimi due esercizi, 

ovvero quello in esame (2016) e quello precedente (2015). 

È inoltre possibile rilevare come la società abbia operato nel 2016 in termini 

confrontabili con l’esercizio precedente e, di conseguenza, i nostri controlli si 

sono svolti su tali presupposti avendo verificato la sostanziale confrontabilità dei 

valori e dei risultati con quelli dell’esercizio precedente. 

La presente relazione riassume, quindi, l’attività concernente l’informativa 

prevista dall’art. 2429, comma 2, c.c. e più precisamente: 

- sui risultati dell’esercizio sociale; 

- sull’attività svolta nell’adempimento dei doveri previsti dalla norma; 
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- sulle osservazioni e le proposte in ordine al bilancio, con particolare 

riferimento all’eventuale utilizzo da parte dell’organo di amministrazione 

della deroga di cui all’art. 2423, comma 5, c.c.; 

- sull’eventuale ricevimento di denunce da parte dei soci di cui all’art. 2408 

c.c. 

Si resta, in ogni caso, a completa disposizione per approfondire ogni ulteriore 

aspetto in sede di dibattito assembleare. 

Le attività svolte dal Collegio hanno riguardato, sotto l’aspetto temporale, 

l’intero esercizio e nel corso dell’esercizio stesso sono state regolarmente svolte 

le riunioni di cui all’art. 2404 c.c. e di tali riunioni sono stati redatti appositi 

verbali debitamente sottoscritti per approvazione unanime.  

Attività svolta 

Durante le verifiche periodiche, il Collegio ha preso conoscenza dell’evoluzione 

dell’attività svolta dalla società, ponendo particolare attenzione ai problemi di 

natura contingente e/o straordinaria al fine di individuarne l’impatto economico e 

finanziario sul risultato di esercizio e sulla struttura patrimoniale, nonché gli 

eventuali rischi come anche quelli derivanti da perdite su crediti, monitorati con 

periodicità costante.  

Il Collegio ha quindi periodicamente valutato l’adeguatezza della struttura 

organizzativa e funzionale dell’impresa e delle sue eventuali mutazioni rispetto 

alle esigenze minime postulate dall’andamento della gestione. 

I rapporti con le persone operanti nella citata struttura – amministratori e referenti 

della società incaricata della tenuta della contabilità - si sono ispirati alla 
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reciproca collaborazione nel rispetto dei ruoli a ciascuno affidati, avendo chiarito 

quelli del Collegio Sindacale. 

Stante la relativa semplicità dell’organigramma direzionale, le informazioni 

richieste dall’art. 2381, comma 5, c.c., sono state fornite dal Presidente del 

Consiglio di Amministrazione, con periodicità anche superiore al minimo fissato 

di sei mesi, e ciò sia in occasione delle riunioni programmate, sia in occasione di 

accessi individuali dei membri del Collegio Sindacale presso la sede del 

Consorzio. 

In conclusione, per quanto è stato possibile riscontrare durante l’attività svolta 

nell’esercizio, il Collegio Sindacale può affermare che: 

- le decisioni assunte dai soci e dall’organo di amministrazione sono state 

conformi alla legge e allo statuto sociale e non sono state palesemente 

imprudenti o tali da compromettere definitivamente l’integrità del patrimonio 

sociale; 

- sono state acquisite le informazioni sufficienti relative al generale andamento 

della gestione e sulla sua prevedibile evoluzione, nonché sulle operazioni di 

maggior rilievo, per dimensioni o caratteristiche, effettuate dalla società; 

- le operazioni poste in essere sono state anch’esse conformi alla legge e allo 

statuto sociale e non in potenziale contrasto con le delibere assunte 

dall’assemblea dei soci o tali da compromettere l’integrità del patrimonio 

sociale; 

- non si pongono specifiche osservazioni in merito all’adeguatezza dell’assetto 

organizzativo della società, né in merito all’adeguatezza del sistema 
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amministrativo e contabile, nonché sull’affidabilità di quest’ultimo nel 

rappresentare correttamente i fatti di gestione; 

- nel corso dell’attività di vigilanza, come sopra descritta, non sono emersi 

ulteriori fatti significativi tali da richiederne la segnalazione nella presente 

relazione; 

- non si è dovuto intervenire per omissioni dell’organo di amministrazione ai 

sensi dell’art. 2406 c.c.; 

- non sono state ricevute denunce ai sensi dell’art. 2408 c.c.; 

- non sono state fatte denunce ai sensi dell’art. 2409, co. 7, c.c.. 

Si dà atto inoltre che nel corso del corrente esercizio, l’organo amministrativo ha 

nominato l’Organismo di Vigilanza e deliberato l’implementazione del modello 

di gestione ex D.Lgs. 231/01. 

 

B2) Osservazioni in ordine al bilancio d’esercizio 

Il progetto di bilancio dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2016 è stato approvato 

dall’organo di amministrazione e risulta costituito dallo stato patrimoniale, dal 

conto economico, dal rendiconto finanziario e dalla nota integrativa. 

Inoltre: 

 l’organo di amministrazione ha altresì predisposto la relazione sulla gestione 

di cui all’art. 2428 c.c.; 

 tali documenti sono stati consegnati al Collegio Sindacale in tempo utile 

affinché siano depositati presso la sede della società corredati dalla presente 
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relazione, e ciò indipendentemente dal termine previsto dall’art. 2429, comma 

1, c.c. 

È stato, quindi, esaminato il progetto di bilancio, in merito al quale sono fornite 

ancora le seguenti ulteriori informazioni: 

- è stata posta attenzione all'impostazione data al progetto di bilancio, sulla sua 

generale conformità alla legge per quello che riguarda la sua formazione e 

struttura e a tale riguardo non si hanno osservazioni che debbano essere 

evidenziate nella presente relazione; 

- è stata verificata l’osservanza delle norme di legge inerenti la 

predisposizione della relazione sulla gestione e a tale riguardo non si hanno 

osservazioni che debbano essere evidenziate nella presente relazione; 

- l’organo di amministrazione, nella redazione del bilancio, non ha derogato 

alle norme di legge ai sensi dell’art. 2423, comma 5, c.c.; 

- è stata verificata la rispondenza del bilancio ai fatti ed alle informazioni di 

cui si è avuta conoscenza a seguito dell’assolvimento dei doveri tipici del 

Collegio Sindacale e a tale riguardo non vengono evidenziate ulteriori 

osservazioni; 

- in merito alla proposta dell’organo di amministrazione circa la destinazione 

del risultato netto di esercizio, esposta in chiusura della nota integrativa, il 

Collegio non ha nulla da osservare facendo, peraltro, notare che la decisione 

in merito spetta all’assemblea dei soci. 

 

Risultato dell’esercizio sociale 
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Il risultato netto accertato dall’organo di amministrazione relativo all’esercizio 

chiuso al 31 dicembre 2016, come anche evidente dalla lettura del bilancio, 

risulta essere positivo per euro 4.565. 

I risultati della revisione legale del bilancio da noi svolta sono contenuti nella 

sezione A della presente relazione. 

 

B3) Osservazioni e proposte in ordine all’approvazione del bilancio 

Considerando le risultanze dell’attività da noi svolta il Collegio esprime parere 

favorevole circa l’approvazione del bilancio chiuso al 31/12/2016, così come 

redatto dagli Amministratori, da parte della assemblea dei soci e circa la proposta 

dell’Organo Amministrativo in merito alla destinazione dell'utile di esercizio. 

Bologna, 7 aprile 2017 

p. Il Collegio Sindacale 

Il Presidente  

Dott. Enrica Piacquaddio  

 


